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PREMESSA 

Il documento del Consiglio di Classe, nell’attuale forma dell’Esame di Stato finale, ha le seguenti 

   finalità: 

• fornire a ciascuno  studente  una  documentazione  degli  studi  compiuti con  la  definizione  

degli obiettivi di ciascuna area disciplinare, dei contenuti e dei risultati raggiunti dalla classe. 

• presentare al Presidente di Commissione e alle famiglie il lavoro svolto dagli insegnanti e 

dagli studenti nel corso di studi. 

 

1.1.  PROFILO DEL PERITO IN ELETTRONICA E ELETTROTECNICA 

Il diplomato in Elettronica ed Elettrotecnica ha competenze specifiche nel campo dei materiali 

 e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche,  

della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi 

 per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di  

distribuzione; collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di  

sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

 

1.2. DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO IN RELAZIONE AL TERRITORIO PER MOTIVARE LE SCELTE         

ALL’INTERNO DEI PROGRAMMI MINISTERIALI E LE ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE 

  L'Istituto Alessandro Volta, nell' a.s. 2014/2015 e' stato accorpato al liceo scientifico  

  Marcello Malpighi ed e' diventato l'Istituto di Istruzione Superiore Via Silvestri 301, 

  con i seguenti  indirizzi di studio:  

• Liceo Scientifico tradizionale (plesso Malpighi) 

• Istituto Tecnico Industriale per l'Elettronica e Elettrotecnica (plesso Volta) 

• istituto  Amministrazione finanza e marketing   (plesso Ceccherelli ) 

• istituto  Costruzioni Ambiente e Territorio    (plesso Ceccherelli ) 

• Liceo Scientifico opzione scienze applicate   ( plesso Volta )



 

 

 

Nel plesso Volta vi sono, in organico, 15 classi:  9 d i  Istituto Tecnico per  

 l’Elettronica ed Elettrotecnica, 6 d i  Liceo delle Scienze Applicate.  

L'Istituzione, nell'ambito dell'Autonomia, offre una serie di strutture e di servizi di cui  

il territorio   non  è  adeguatamente  provvisto,  pertanto  intende  fornire  quegli  stimoli  

 che  arricchiscono  la  crescita formativa, garantire quei processi di promozione alla  

 socialità, prevenire il disagio giovanile, promuovere lo sviluppo delle potenzialità del 

 singolo  attraverso progetti orientati in tal senso.  

Si propongono attività motorie, fisiche   e   sportive,   di continuità fra medie  e  superiori, 

 fra biennio e  triennio, interventi didattici integrativi   finalizzati  al  recupero  delle   

 conoscenze,  interventi  di  conoscenza  del  mondo  del  lavoro  e  della prosecuzione  

 degli  studi,  progetti  finalizzati  al  recupero  della  dispersione  scolastica,  corsi  

 professionalizzanti sull'utilizzo di nuove tecnologie. 

La programmazione basata  su  attività  finalizzate  agli  scopi,  modellata  su  standard  

 finali, consente  di valutare i livelli di competenza raggiunti. Sono esplicitati gli obiettivi 

 minimi per disciplina e i criteri di valutazione allo scopo di: 

‒ rendere trasparente e omogenea la valutazione 

‒ favorire la comunicazione alle famiglie sugli obiettivi della scuola 

‒ promuovere l’autovalutazione da parte degli studenti 

Il monitoraggio dei livelli di partenza e intermedi, gli interventi integrativi anche         

 individualizzati, sono orientati al successo formativo. 

L'Offerta Formativa è  quindi  volta  al  raggiungimento  di  un  profilo  qualificato,  allo   

 sviluppo delle potenzialità, all' inserimento propositivo, consapevole e responsabile       

 nella società. 

Anche i progetti presentati e le attività già avviate nel corso degli anni precedenti       

 sono ispirati a questa duplice esigenza nel sociale e nel campo scientifico. 

La struttura organizzativa in cinque giorni alla settimana con il sabato libero  

viene incontro alle esigenze delle famiglie e degli studenti, come è emerso da un  

sondaggio effettuato negli anni precedenti.  

I contenuti di alcune discipline sono finalizzati a dare spazio  ad  un  processo   

che prepari lo studente secondo un  profilo  professionale qualificato e, nel contempo, 

 lo responsabilizzi come cittadino e lo stimoli verso un inserimento consapevole  

nella società. 
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Anche le attività extrascolastiche sono ispirate a questa duplice esigenza, nel sociale 

 e nel campo scientifico professionale.  

 

2.OFFERTA FORMATIVA 

L’offerta formativa, nel corso del quinquennio, ha interessato attività culturali quali cineforum, teatro 

e visite               

 d’istruzione, di uno o più giorni, in   Italia ;  attività  sportive con  partecipazione 

  a  tornei  e  gare  di  atletica,  di  recupero, di potenziamento delle competenze  

linguistiche  e informatiche, di orientamento al lavoro e alla progressione degli studi.  

 Fra esse: 

Orientamento Universitario 

Il nostro Istituto ha aderito al progetto_pilota, per l Orientamento formativo in uscita: “Orientare il futu-

ro” in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria dell’impresa “M. Lucentini” di Tor Vergata ,per so-

stenere i nostri studenti a maturare una scelta post-diploma più consapevole.I docenti  

Dell’Università di TOR Vergata , hanno tenuto presso il nostro .istituto delle conferenze informati-

ve arricchite da attività laboratoriali ,il tutto per un totale di 10 ore 

A tali incontri ha partecipato solo una parte della classe per un totale di 10alunni. 

Tali incontri hanno offerto un’importante occasione per informare i giovani sulle opportunità che 

offre concretamente la formazione universitaria ,aiutandoli ad orientarsi fra i corsi di laurea a loro 

più congeniali. Un percorso di orientamento tradizionale ,rivolto a tutta l classe ,si è attivato con 

l’università La Sapienza e con Roma Tre. 

 

 

Seminari presso l’Istituto 

I ragazzi hanno partecipato alla giornata delle Forze Armate tenutasi in aula magna alla presenza dei 

rappresentanti delle varie FFAA. 

Alternanza scuola lavoro 

Gli studenti Alessio Guerrentini, Daniele Santacroce, Daniele Rondelli, Daniel D’Orazio ,Davide  
 
Granieri,Edoardo Antonio Del Pinto, Francesco Maria Pelliccioni, hanno partecipato con profitto 



 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA 

CLASSE   5a A 

A.S. 2015 - 2016 

I.I.S.Via Silvestri 301 
00164,Roma 

tel 06 121127660 

 

 6

 
 al progetto CISCO CCNA Routing & Switching attivato nel 2014/15 presso la CISCO Local Academy  
 
della Scuola associata A. Volta in orario extrascolastico, superando tutti gli esami teorico-pratici  
 
previsti per il conseguimento della qualifica di “Addetto alla implementazione e manutenzione di  
 
reti locali” ottenendo le relative certificazioni CISCO. 
 

Viaggi e Visite Culturali 

Nel corso del triennio la classe ha partecipato a varie uscite culturali (Galleria Borghese ,Ostia anti 

ca, rappresentazioni teatrali e cinematografiche) e a un viaggio di istruzione di piu’ giorni in Puglia  

e in Basilicata. 
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3. DESCRIZIONE DELLA CLASSE 

La classe 5° sez. A è composta da 25 alunni provenienti tutti dalla 3° sez. A e da 5 ripetenti delle classi 

5° sez. A e 5° sez. B del precedente anno scolastico. Da sottolineare al momento la presenza tra gli   

allievi di 4 studenti DSA per i quali sono stati attivati strumenti dispensativi (vedi allegato riservato) 

Nel corrente a.s. si sono avvalsi dell’insegnamento della Religione Cattolica  9 studenti. 

Durante il 3° anno di corso il gruppo classe è apparso disponibile ed abbastanza coinvolto nel dialogo 

educativo, ma è cominciato un progressivo declino nel 4° anno di corso: meno assidua è stata la parte-

cipazione al lavoro scolastico e minore l’impegno dimostrato; l’avvicendarsi di docenti di materie spe-

cialistiche ha innescato un disagio “didattico” dell’intero gruppo classe con conseguente motivazione e 

partecipazione sempre meno fattiva. 

La fisionomia di gruppo degli studenti appare nel complesso soddisfacente sul piano disciplinare, la 

naturale esuberanza si è mantenuta sempre entro i limiti di correttezza. 

La frequenza alle lezioni è stata, per la maggior parte degli alunni, complessivamente regolare, anche 

se all’interno della classe sono evidenti livelli di partecipazione, impegno e profitto differenziati. 

I programmi sono stati svolti in accordo con le linee generali previste dal Nuovo Ordinamento (prima 

sessione Esami di Stato a.s. 2014/2015 ), ma il recente inserimento della Riforma  costituisce ancora 

problemi per l’adeguamento  dei programmi  da svolgere delle materie specialistiche. 

Al fine di favorire una formazione culturale aperta e rispondente alle esigenze e problematiche della 

società in cui viviamo, i docenti, ciascuno nell’ambito della propria disciplina, hanno cercato di solleci-

tare gli studenti ad una partecipazione attiva alla vita della classe e a intervenire criticamente sui con-

tenuti oggetto di studio. Questo non è sempre avvenuto e talvolta la classe, nel suo insieme, ha avuto 

un atteggiamento passivo e poco costruttivo. 

E’ utile sottolineare come l’attività di Laboratorio costituisca un metodo attivo per l’apprendimento e 

coordinamento con le materie specializzanti. La classe ha seguito con regolarità tutte le attività di pro-

gettazione proposte dimostrando nel primo Quadrimestre difficoltà a lavorare in modo autonomo; nel-

la seconda parte dell’anno scolastico, nonostante le continue sollecitazioni, la maggior parte degli a-

lunni non ha risposto come atteso, mentre per alcuni si sono evidenziate capacità, competenze e abili-

tà in modo accettabile. 

La classe presenta, pertanto, una preparazione diversificata, sia sul piano delle conoscenze e compe-

tenze, sia sul piano metodologico.  

Il profitto non è stato generalmente corrispondente alle attese dei docenti; una parte della classe non 

ha sfruttato pienamente le proprie potenzialità. Molti alunni, non avendo dimostrato un impegno ade-

guato, presentano una preparazione ancora non pienamente approfondita.  
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Gli altri, invece, in relazione al loro livello di partenza e alle capacità, hanno realizzato progressi sensibi-

li. 

Numerose in tutte le discipline le pause didattiche in ore curriculari, durante le quali sono state attuate 

strategie di recupero e di sostegno supportando quegli studenti che presentavano lacune e difficoltà; 

non tutti hanno usufruito adeguatamente di tale opportunità. 

Per la disciplina di Sistemi Automatici è stato attivato un corso di recupero pomeridiano al quale hanno 

partecipato gli studenti che avevano riportato una valutazione insufficiente nel 1° Quadrimestre. Tale 

corso si è attivato anche per sopperire le carenze di base diffuse, causa una particolare situazione crea-

tasi lo scorso anno scolastico. 

Un elemento positivo è da considerarsi la correttezza di comportamento mostrata dai ragazzi durante 

la partecipazione ad attività extra curriculari.   

Elenco degli alunni della Classe V sez. A 

NOMI 

1. ALONGI Matteo 

2. AMMORA Luca 

3. BONO Lorenzo 

4. D’ORAZIO Daniel 

5. DE ANGELIS Michael 

6. DE CONCILIIS Matteo 

7. DEL PINTO Edoardo Antonio 

8. DELLA TORRE Simone 

9. DI VENUTO Federico 

10. FARATRO Matteo 

11. FRANCIOSO Gianluca 

12. FRATICELLI Edoardo 

13. GRANIERI Davide 

14. GUERRENTINI Alessio 

15. IOVANE Vincenzo 

16. MARINI Cristiano 

17. MASSA Marco 
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18. OGNISSANTE Luca 

19. PELLICCIONI Francesco Maria 

20. PETRAGLIA Francesco 

21. PETRONE Emanuele 

22. RONDELLI Daniele 

23. SALVATI Luca 

24. SANTACROCE Daniele 

25. SERVIDIO Alessandro 

26. TORTORA Andrea 

27. VERDILE Flavio 

28. VERRECCHIA Valerio 

29. VITTORI Emiliano 

30. VIZIRU Victor 

 

4.OBIETTIVI GENERALI DELL'AREA TECNICO – SCIENTIFICA 

Discendono direttamente dalla figura professionale del perito industriale in Elettronica  

 e Elettrotecnica, definita nei nuovi programmi ministeriali, e sono stati così precisati: 

• Saper analizzare circuiti e risolvere problemi di difficoltà crescente, attraverso la  

             progressiva acquisizione di processi di modellizzazione; 

• Saper progettare circuiti e sistemi di complessità crescente (operando  

             corrette scelte tecnologiche ed appropriate valutazioni di costi); 

• Saper reperire e saper produrre documentazione. 

 

 

5.OBIETTIVI GENERALI DELL'AREA STORICO – LINGUISTICA 

L’alunno deve saper: 

• Ricostruire gli elementi essenziali di un’opera letteraria 

• Esporre in forma chiara e corretta fatti e problemi letterari 
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• Saper scrivere correttamente un testo di vario genere 

• Saper analizzare criticamente un testo letterario e saperlo mettere a confronto con altre opere. 

• Saper collocare nel tempo un autore e la sua opera 

• Collegare criticamente con altre discipline 

 

6.STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Il Consiglio di Classe ha individuato degli indicatori e dei descrittori comuni raggruppati per  

fasce, in modo che possano essere di riferimento per le singole discipline. 

La tabella seguente fornisce una struttura di riferimento per una griglia di valutazione.  

La valutazione finale, tiene conto delle misurazioni delle singole prove e anche: 

• della partecipazione attiva alle lezioni; 

• dell’impegno; 

• della progressiva evoluzione ottenuta dallo studente. 

Per valutazioni specifiche si rimanda alla programmazione per disciplina. 
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CRITERI di VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
 VOTO  CONOSCENZE  CAPACITÀ  COMPETENZE 
 
 
 
 
V<= 3 

 
 
 
Conoscenze estrema-
mente lacunose 

Lo studente non individua: 
- i concetti chiave minimi 
- le relazioni fondamentali 

Non è in grado di: 
- esprimersi con linguaggio coerente e 

semplice 
- fornire soluzioni a problemi semplici 
- trasferire concetti in ambiti diversi in 

modo parziale 
- esprimere giudizi motivandoli in 

modo generico 

      

 
 
3<V<= 4 

 
 
Conoscenze scarse 

Lo studente con difficoltà: 
- individua i concetti chiave 
- istituisce le relazioni 

fondamentali 

- Si esprime con difficoltà e in modo 
non sempre coerente 

- Fornisce soluzioni incomplete 
- Non riesce a formulare giudizi 

      

 
 
 

 
4<V<6 

 
 
 
 
Conoscenze di base non 
complete 

 
Lo studente solo se guidato: 

- individua i concetti chiave 
- istituisce le relazioni 

fondamentali 

- si esprime con linguaggio poco 
puntuale e non sempre corretto 

- riesce solo parzialmente a fornire 
soluzioni a semplici problemi 

- ha difficoltà a trasferire i concetti in 
ambiti diversi, anche in modo 
parziale 

- esprime giudizi motivandoli non 
sempre in modo corretto 

      

 
 
 
 
V=6 

 
 
 
 
Conoscenze di base 

 
Lo studente: 

- individua i concetti chiave 
- istituisce le relazioni 

fondamentali 

È in grado di: 
- esprimersi in linguaggio coerente e 

semplice 
- fornire soluzioni a semplici problemi 
- trasferire i concetti in ambiti diversi, in 

modo parziale 
- esprime giudizi motivandoli in modo 

generico 

      

 
 

 
6<V<=8 

 
 

 
esaurienti 

Lo studente individua: 
- i concetti generali e particolari 
- le relazioni e l’organizzazione 

delle stesse 
- le nozioni acquisite 
 in altro contesto 

È in grado di: 
- articolare un discorso in modo 

coerente esprimendosi con un 
linguaggio approfondito 

- fornire soluzioni coerenti e generali 
- utilizzare concetti in ambiti diversi 
- esprimere giudizi, motivandoli 

      

 
 
 
 
 
 
8<V<=10 

 
 
 
 
 
 
Approfondite e critiche 

Lo studente individua: 
- i concetti generali e particolari, li 

approfondisce criticamente 
- le strategie più idonee 
- in altro contesto, le nozioni e le 

mette in relazione con situazioni 
nuove 

È in grado di: 
- articolare un discorso in modo chiaro, 

coerente, approfondito, professionale 
e critico 

- fornire soluzioni coerenti, personali e 
originali 

- pianificare, organizzare e documenta-
re in modo autonomo un 
progetto nel rispetto delle specifiche e 
dei tempi 

- esprimere giudizi, motivati, 
approfonditi e originali 
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7  . Programmi svolti 

 

PROGRAMMA DI ITALIANO 

                                                     CLASSE 5° A       A.S.  2015/2016 

 

La Letteratura tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento in Italia e in Europa. 

La cultura del Positivismo: Positivismo, Naturalismo , Realismo, Verismo. 

Il romanzo europeo fra realismo e naturalismo. 

Il romanzo realista francese :G. Flaubert e Madame Bovary: Il ritratto di Emma. 

IL VERISMO IN ITALIA 

G.VERGA: vita e opere; l’elaborazione della poetica verista , da Nedda al Ciclo dei Vinti. 

Fantasticheria , lettura e analisi. 

Da Vita nei campi : Rosso Malpelo , La lupa. 

IL DECADENTISMO 

La poesia simbolista e L’estetismo : Baudelaire . L’ estetismo di Huismans e Wilde. 

BAUDELAIRE, la poetica , 

Da Fiori del male : Corrispondenze. 

La Scapigliatura in Italia. 

G.PASCOLI , la vita ,la formazione culturale ed ideologica, le opere e la poetica. 

IL FANCIULLINO 

Le scelte stilistiche e formali 

Da MIRICAE : X agosto 

Da Canti di Castelvecchio : IL gelsomino notturno. 

D’ANNUNZIO, la vita, le opere 

La formazione  culturale 

L’ideologia e la poetica 



 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA 

CLASSE   5a A 

A.S. 2015 - 2016 

I.I.S.Via Silvestri 301 
00164,Roma 

tel 06 121127660 

 

 13

Estetismo e superomismo 

Da : Il piacere , L’educazione di un esteta 

Da :Il Piacere , Il culto dell’arte e la poetica dannunziana 

Da : Alcione , La pioggia nel Pineto. 

IL FUTURISMO  

Il futurismo e i suoi sviluppi 

L’importanza del Futurismo sul piano letterario e artistico. 

Manifesto del Futurismo di Filippo Tommaso Marinetti. 

Da Zang tumb tumb : Bombardamento di Adrianopoli  

Il secolo delle rivoluzioni e delle avanguardie . Freud  e la fondazione della psicanalisi 

I.SVEVO , vita e opere. 

La formazione culturale e la poetica 

Da La coscienza di Zeno : Il fumo, La storia del mio matrimonio. 

L.PIRANDELLO 

La vita e il pensiero. 

La poetica dell’umorismo: comicità e umorismo. 

Le opere: le novelle, i romanzi, il teatro. 

Il teatro nel teatro: sei personaggi in cerca d’autore: i sei personaggi irrompono sul palcoscenico. 

L’ESPERIENZA POETICA 

Linee di sviluppo della poesia italiana del novecento. 

Cenni sulla poesia ERMETICA. 

EUGENIO MONTALE 

La vita, la poetica del correlativo oggettivo. 

La lingua, lo stile, la metrica. 

Le opere 

Da: Ossi di seppia : “Non chiederci la parola”; “Spesso il male di vivere ho incontrato” 

Da : Satura : “Ho sceso dandoti il braccio…” 

GIUSEPPE UNGARETTI 

La vita 

La formazione e la poetica 
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Le opere 

Da: L’allegria, Il porto sepolto: “Veglia”, “In memoria” ,  

Da: L’allegria: “Soldati” 

L’ETÀ CONTEMPORANEA 

Il neorealismo 

PIER PAOLO PASOLINI 

La vita e le opere 

La personalità e la cultura 

Le opere narrative  

“Ragazzi di vita” : Il racconto della morte di Amerigo 

Da “Una vita violenta” : La generosità e il coraggio di Tommaso 

Il cinema d’autore di Pasolini. 

 

Esercitazioni sulle tipologie della prova d’esame: l’analisi del testo poetico, il saggio breve. 

 

 

Roma,15 maggio 2015                            l'insegnante d'Italiano                    prof.ssa Rosa Crimi 

Testi di riferimento:         Barberi Squarotti,Balbis,Genghini; “ La letteratura”, Atlas ed.                 
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PROGRAMMA DI STORIA 

CLASSE 5° A 

A.S. 2015/2016 

 

Il logoramento degli antichi imperi 

L’impero Astro-Ungarico 

L’impero ottomano 

L’impero russo 

La belle époque e la tendenza europea all’imperialismo 

Lo scoppio della prima Guerra Mondiale: la guerra di posizione, l’intervento italiano,  

la mobilitazione totale. 

La Rivoluzione russa. 

La fine della Grande Guerra, i Trattati di pace. 

Il dopoguerra senza Pace, in Europa, problemi sociali e politici. 

L’età dei totalitarismi  

Il dopoguerra in Italia 

Il fascismo 

L’ URSS sotto Stalin 

Il terzo Reich e il nazismo 

La Seconda Guerra Mondiale; lo sterminio degli Ebrei; la Resistenza. 

La rottura della grande alleanza, la guerra fredda. Lo Stalinismo.  

La divisione della Germania, il muro di Berlino. 

Il secondo dopoguerra in Italia.  

La “guerra fredda”  

L’età del benessere 
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Il medio oriente islamico e le guerre in Israele  

I nuovi stati arabi 

Il territorio islamico. 

 

 

Roma,15 maggio 2016           l'insegnante di Storia        Prof.ssa  R. :Crimi 

 

Testo di riferimento :                Paolucci ,Signorini, “La storia in tasca”,ed Zanichelli



 

 

 

PROGRAMMA   DEL    CORSO 

DÌ 

SISTEMI      ELETTRONICI     AUTOMATICI 

CLASSE :   5°      SEZIONE  :  A     

NUMERO    ORE   SETTIMANALI :  5  (  3   di    laboratorio  )  

DOCENTI :   Prof.   Mazzei    Fabio   -   Prof.    Frascaro    Teodoro 

 

AUTOMAZIONE     E    SISTEMI    DI     CONTROLLO  

 

1. Il    controllo   automatico 

 

• Caratteristiche    generali    dei    sistemi    di    controllo ; 

• Sistemi   di   controllo   ad   anello    aperto ; 

• Sistemi   di   controllo   ad   anello    chiuso ; 

• Classificazione    dei    sistemi    di    controllo ; 

• Parametri   “ descrittori”    di    un     sistema     di     controllo . 

 

2. La     Trasformata    di    Laplace 

 

• Trasformata  di  Laplace:  Significato    matematico   ed   applicazioni ; 

• Principali    proprieta’   della   trasformata  di   Laplace ; 

• Impiego   delle   tabelle    per    le    trasformate   di    Laplace; 

• Antitrasformata     mediante    scomposizione   in   fratti   semplici   ; 

• Applicazioni    alle    reti    elettriche ; 

• Funzione    di    trasferimento   : Proprieta’  ; 

• Rappresentazione      di     un      sistema     mediante      blocchi      funzionali   ( algebra   

degli    schemi    a    blocchi ) ; 

• Calcolo     della     funzione     di     trasferimento   di   sistemi    retroazionati     (  anello    

aperto    ed    anello    chiuso ) ; 

• Teorema    di     Fourier    ( cenni )  ; 

• Risposta    in    frequenza    di    un    sistema     lineare ; 
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• Banda     Passante. 

 

SISTEMI    DÌ    CONTROLLO     ANALOGICI  

 

1.  Il   controllo   statico   e    dinamico     

 

• Precisione     statica   (  errore   a   regime  ) : 

- Calcolo   errore   a   regime  ( sistemi   tipo   0, 1 e 2  -  ingressi    canonici ) ; 

- Dimensionamento    del    guadagno   statico   di   anello  ; 

 

• Reiezione    ai    disturbi  : 

- Disturbi    additivi    e    parametrici ; 

-  Effetto   della    retroazione   sui    disturbi  ; 

 

• Comportamento    dinamico    ( cenni  ) :  

-  Caratteristiche   del    transitorio  ; 

-  Legame   banda   passante   -   tempo  di   salita  ( velocita’   di    risposta ) . 

 

 

2. La    stabilita’   dei    sistemi  

 

• Concetto   di    stabilita’; 

• Stabilita’    di    un   sistema    retroazionato ; 

• Effetti     della    retroazione     sulla     stabilita’    di    un    sistema ; 

• Correlazione    fra    stabilita’   e   poli   della    f.d.t.    ad    anello   chiuso ; 

• Diagrammi    polari ; 

• Diagrammi    asintotici    di    Bode :  Modulo   e   fase  ; 

• Studio    della    stabilita’    di   un    sistema    retroazionato  : 
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-  Criterio   di   Routh  –  Hurwitz  ; 

-  Criterio   di   Nyquist    (  generalizzato    e    ristretto ) ; 

-  Dimensionamento     del     guadagno    statico     di    anello  ; 

-  Criterio    di    stabilita’    di    Bode  ; 

 

• Grado    di    stabilita’     di    un     sistema  : 

-  Margine    di     fase ; 

-  Margine    di     guadagno. 

-  

 SISTEMI    DÌ    CONTROLLO    DIGITALI  
 

1. Sistemi    di    Acquisizione   e   di    Distribuzione    dei     dati     

 

• Architettura    dei    sistemi   di   acquisizione   e   di   distribuzione    dati ; 

• Catena   di   acquisizione   dati    ad   un   solo   canale   e   multicanale ; 

• Condizionamento  ; 

• Dispositivo    di     Sample    and     Hold  : 

 

-  Teorema   del    campionamento  ; 

-  Schema    elettrico    semplificato     con     A.O.   ; 

 

• Conversione    analogico  /  digitale  : 

-  Grandezze     caratteristiche   di    un   ADC   (  numero   di    bit,   passo   di  

           quantizzazione,  risoluzione   ed    errore    di     quantizzazione ) ; 

-  Dimensionamento  dell’ADC   in   funzione   dell’errore   di   quantizzazione ;  

-  Interfacciamento    ADC –  Microprocessore ; 

 

• Multiplexer  /  Demultiplexer  ; 

• Sistema   di   distribuzione    dati    ad   un   solo   canale    e   multicanale ; 
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• Modalita’   di   gestione   dei    dispositivi    di   Input  / Output : 

- Polling    ed   Interrupt  .   

2. Il    Software   dei    microprocessori   /  microcontrollori    ( cenni  ) 
 

• Rappresentazione   degli   algoritmi    mediante    i  diagrammi   di  flusso ; 

• Programmazione    ad    alto  /  basso    livello . 

LABORATORIO 

Programma svolto nelle attività di Laboratorio : 
In Laboratorio sono state approfondite le conoscenze e abilità acquisite sugli argomenti trattati in aula, con 
l’obiettivo di sviluppare le seguenti competenze: 

Saper lavorare in gruppo 
saper concludere il compito ricevuto 
saper valutare le situazioni contingenti 
saper utilizzare le documentazioni disponibili 
saper assumere responsabilmente decisioni autonome nell'ambito del lavoro affidato 
saper utilizzare adeguatamente strumenti e tecniche per il collaudo e la messa a punto degli apparati realizzati 
saper utilizzare appropriate tecniche documentative e d’indagine per elaborare, interpretare e rappresentare i 

fenomeni analizzati 
 
 
affinché fossero acquisite le seguenti capacità: 
 

• utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifi-
che, controlli e collaudi 

• utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione 
• analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici 
• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professio-

nali 
 
effettuando le seguenti esperienze: 
Studio e analisi di una fdt generica utilizzando un ECAD( Multisim); 
Studio e analisi di una semplice fdt utilizzando un ECAD( Multisim) e progettazione, analisi, realizzazione, collaudo 
e misura del relativo circuito; 
Analisi della fdt, realizzazione, collaudo e misura di un filtro passivo passa alto limitato; 
Analisi, calcolo e verifica in simulazione della fdt di un sistema a reazione negativa dato; 
Analisi, calcolo e verifica in simulazione della stabilità di un sistema dato; 
Analisi, calcolo e verifica in simulazione del comportamento di un sistema Nastro Trasportatore; 
Analisi, calcolo e verifica in simulazione della stabilità di un sistema Termoconvettore; 
Analisi e verifica in simulazione di un sistema Impianto soggetto a disturbo. 
 
Roma ,   15   Maggio      2016 

                                                                                            I    DOCENTI 

 

                                                                     Prof.      Mazzei     Fabio 

                                                                          Prof .    Frascaro    Teodoro 
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 PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA                  classe 5A 

 

MODULO 1  

Campo di esistenza di funzioni intere,fratte ,razionali e irrazionali. 

Campo di esistenza di esponenziali e logaritmi. 

Limiti : forme indeterminate 

Derivate fondamentali 

Derivata di una somma algebrica di funzioni 

Derivata di una costante per una funzione 

Derivata del prodotto e quoziente di funzioni 

Derivata di funzione di funzione 

Regola dell'Hospital 

Teorema di Lagrange,Rolle e Cauchy ( solo enunciati) 

 

MODULO 2 

Grafico di una funzione (razionale intera o fratta e irrazionale) : 

Campo di esistenza 

Intersezione con gli assi 

Segno della funzione, limiti, asintoti, calcolo di massimi e minimi 

  

MODULO 3 

Concetto di primitiva di una funzione 

Integrali indefiniti     Proprietà degli integrali indefiniti 

Integrali immediati tipo 

x dxn

∫ ,  e dxx

∫ ,   
1

x
dx∫ ,   sen xdx∫ ,  cos xdx∫ ,  

1
2cos x

dx∫ ,  
1

2sen x
dx∫ ,  

1

1 2−∫
x

dx ,  
1

1 2+∫ x
dx …. 

Integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta 

Integrazione per sostituzione 
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Integrazione per parti 

Integrale delle funzioni razionali fratte : 

‒ scomponibili in piu’ frazioni 

‒ il numeratore è la derivata del denominatore  

 

MODULO 4 

 

Integrale definito,definizione e area del trapezoide 

Proprietà dell’integrale definito 

Teorema della media ( solo enunciato) 

Teorema fondamentale del calcolo integrale ( solo enunciato) 

Calcolo dell’integrale definito 

Calcolo delle aree di superfici piane 

Calcolo dell’area delimitata da due funzioni 

Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione 

Lunghezza di una curva 

Area di una superficie di rotazione 

                                                                     MODULO 5 

 

Accenni agli integrali impropri del primo tipo 

MODULO 6 

 

Accenni alle equazioni differenziali ,caso a variabili separabili. 

 

 

 Roma 15 maggio 2016                                                 Prof.ssa Valeria Maria Lessi 

 

 

 



 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA 
CLASSE   5a A 

A.S. 2015 - 2016 

I.I.S.Via Silvestri 301 
00164,Roma 

tel 06 121127660 

 

 23

 

 

 

 

ANNO SCOLASTICO: 2015/2016 

 

 

 

DISCIPLINA:  ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 

 

CLASSE : 5°   sez. A 

 

 

CORSO:  PERITO CAPOTECNICO IN ELETTROTECNICA  

                ED ELETTRONICA 

 

 

DOCENTE:   Prof. Magno Francesco 

 



 

 

 

1) CONOSCENZE 
Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un in-

sieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del 

Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

• MODULI DISCIPLINARI 

• Teoriche e Pratiche 

• MODULI PLURIDISCIPLINARI 

2) ABILITÀ 
Indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti 

e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte co-

me cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti 

l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

• Conoscenza dei modi di approccio progettuale. 

• Risoluzione di semplici problemi. 

• Capacità di realizzare semplici circuiti. 

 

3) COMPETENZE 
Comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologi-

che, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del 

Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e auto-

nomia. 

1. Generale, sia di studio, sia di lavoro si sviluppa in un contesto nel quale  lo studente è 

coinvolto, personalmente o collettivamente, nell’affrontare situazioni, nel  portare a termine 

compiti, nel realizzare prodotti, nel risolvere problemi, che implicano  l’attivazione e il coordi-

namento operativo di quanto sa, sa fare, sa essere o sa collaborare  con gli altri.  

2. Conoscenze fondamentali acquisite in maniera significativa, cioè comprese e padro-

neggiate in modo adeguato, 

3. Abilità  disponibili a un livello confacente di correttezza e di consapevolezza di quando 

e come utilizzarle,  

4. Metodi che coinvolgono l’attività degli studenti nell’affrontare sia questioni e problemi 

di natura applicativa sia nell’introdurre i nuclei fondamentali delle conoscenze e abilità, sia  nel   

progressivo   padroneggiarli. 
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5. Attività  laboratoriale nel quale si opera individualmente o in gruppo al fine di acquisire 

e  controllare la qualità delle conoscenze a e abilità progressivamente affrontate, mentre se ne  

verifica la spendibilità nell’affrontare esercizi e problemi sempre più impegnativi. 

6. Integrazione tra quanto  sviluppato nell’area generale, e quanto oggetto di insegna-

mento nell’area specifica di ciascun indirizzo. In particolare nel promuovere le competenze di na-

tura tecnica proprie di ciascun indirizzo occorre evidenziare i collegamenti esistenti con le  cono-

scenze e le abilità introdotte negli assi matematico e scientificotecnologico e, viceversa, facilitare 

l’applicazione dei concetti, principi e procedimenti degli assi matematico e scientificotecnologico 

alla costruzione delle competenze tecniche e tecnologiche.  

4) MODALITÀ OPERATIVE 
Indicare quali metodologie d’insegnamento verranno messe in atto: lezioni frontali, lezione interat-

tiva, scoperta guidata, problem solving, analisi dei casi, progetto, lavori di gruppo, attività esterne, 

attività di laboratorio, altro. 

• Lezioni frontali, progetto, lavori di gruppo, attività di laboratorio 

5) DESCRITTORI UTILIZZATI PER LE VERIFICHE SOMMATIVE 

La verifica (o misurazione) è il processo con cui si attribuisce una misura alle prestazioni degli alunni 

nelle singole prove, senza considerare alcun altro elemento. 

o VERIFICHE ORALI 

5. Uso della terminologia e della simbologia 

6. Capacità di analizzare il problema 

7. Conoscenza delle regole e dei principi 

8. Formulazione di risposte logiche, coerenti con la richiesta, capacità di sintesi 

o VERIFICHE SCRITTE e/o PRATICHE 

3. Capacità di proporre una soluzione coerente ed idonea alla traccia 

4. Conoscenza delle regole e dei principi 

5. Analisi di casi pratici e professionali 
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6) STRUMENTI DI VERIFICA: 

a) SOMMATIVA 

‒ Interrogazioni 

‒ Test a scelta multipla 

‒ Test vero/falso 

‒ Verifiche scritte 

‒ Risoluzione problemi anche con l’ausilio del computer 

b) FORMATIVA 

‒ Interventi in classe per richiedere chiarimenti e/o di approfondimento 

‒ Regolarità e precisione nel lavoro individuale 

‒ Partecipazione attiva durante le interrogazioni dei compagni 

‒ Frequenza con cui l’alunno si giustifica per essere impreparato 

‒ Regolarità nella frequenza alle lezioni e uso delle assenze mirate 

 

7 - MODULI DELLA DISCIPLINA – 

MODULO 1: AMPLIFICATORI DI POTENZA 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 15 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 1.1: Classi di funzionamento di un amplificatore di potenza 

U. D. 1.2: Prestazioni di un amplificatore di potenza 

U. D. 1.3: Amplificatori a transistor 

U. D. 1.4: Amplificatori di potenza integrati  
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MODULO 2: FILTI ATTIVI 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 25 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 2.1: Il filtraggio dei segnali 

U. D. 2.2: Filtri attivi del 1° e 2° ordine 

U. D. 2.3: Tecniche di approssimazione 

U. D. 2.4: Filtri di ordine superiore  

 

MODULO 3: OSCILLATORI E PLL  

a)  Durata e periodo di realizzazione: 20 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 3.1: Generatori di onde rettangolari e triangolari 

U. D. 3.2: Oscillatori sinusoidali 

U. D. 3.3: Oscillatori al quarzo 

U. D. 3.4: Oscillatori controllati in tensione VCO 

U. D. 3.5: Anello ad aggancio di fase PLL  

 

MODULO 4: TRASDUTTORI ED ATTUATORI  

a)  Durata e periodo di realizzazione: 15 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 4.1: Condizionamento dei segnali 

U. D. 4.2: Trasduttori ed attuatori 

U. D. 4.3: La catena acquisizione dati  
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MODULO 5: APPLICAZIONI DI POTENZA 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 15 ore 

b)  Unità didattiche:U. D. 5.1: I tiristori 

U. D. 5.2: Applicazioni di potenza  

 

MODULO 6: CAMPIONAMENTO E CONVERSIONE A.D. 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 25 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 6.1: Campionamento dei segnali 

U. D. 6.2: Conversione Analogico-Digitale DAC 

U. D. 6.3: Conversione Digitale-Analogica ADC 

U. D. 6.4: Applicazioni sulle conversioni A/D e D/A  

 

MODULO 8: PRODUZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 35 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 8.1: Classificazione delle fonti energetiche 

U. D. 8.2: Centrali idroelettriche e termoelettriche 

U. D. 8.3: Fonti rinnovabili 

U. D. 8.4: Centrali geo-termoelettriche 

U. D. 8.5: Impianti fotovoltaici 

U. D. 8.6: Impianti eolici 

U. D. 8.7: Centrali mareo-motrici 

U. D. 8.8: Domotica ed applicazioni 
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LABORATORIO 

 

Programma svolto nelle attività di Laboratorio  
In Laboratorio sono state approfondite le conoscenze e abilità acquisite sugli argomenti trattati in aula, con 
l’obiettivo di sviluppare le seguenti competenze: 

Saper lavorare in gruppo 
saper concludere il compito ricevuto 
saper valutare le situazioni contingenti 
saper utilizzare le documentazioni disponibili 
saper assumere responsabilmente decisioni autonome nell'ambito del lavoro affidato 
saper utilizzare adeguatamente strumenti e tecniche per il collaudo e la messa a punto degli apparati realizzati 
saper utilizzare appropriate tecniche documentative e d’indagine per elaborare, interpretare e rappresentare i 

fenomeni analizzati 
 
affinché fossero acquisite le seguenti capacità: 
 
• applicare nello studio e nella progettazione di impianti e apparecchiature elettriche ed elettroniche i pro-
cedimenti dell'elettrotecnica e dell'elettronica 
• utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifi-
che, controlli e collaudi 
• analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroni-
che, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento 
• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professio-
nali 
 
effettuando le seguenti esperienze: 
Analisi, progettazione, realizzazione, collaudo e misura di un circuito risonante RLC serie; 
Analisi, realizzazione, collaudo e rilievo della curva di risonanza di un circuito LC parallelo; 
Analisi, realizzazione, collaudo e misura di un filtro passa banda attivo a reazione multipla; 
Analisi, realizzazione, collaudo e misura di un filtro attivo passa alto del 2° ordine Sallen Key; 
Analisi, realizzazione, collaudo e misura di un oscillatore a sfasamento; 
Analisi, realizzazione, collaudo e misura di un oscillatore di WIEN; 
Analisi, realizzazione, collaudo e misura di un circuito con 555 in configurazione astabile; 

 

 

Roma, li 15 maggio 2016                                                Prof. Ing. Francesco Magno      

                                                                                                  Prof Teodoro Frascaro 

            



 

 

 

PROGRAMMA DI INGLESE 

CLASSE 5 A                 ANNO SCOLASTICO 2015/16 

 

1) CONOSCENZE  

Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un in-

sieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del 

Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

Si è lavorato sia sul libro dato in adozione per taluni argomenti che con dispense tratte da un ul-

teriore libro che si presenta più completo per l’indirizzo di studio specifico di perito capotecnico 

in elettronica ed elettrotecnica. Il libro di testo in adozione presenta argomenti che riguardano 

anche altri tipi di specializzazioni quali la meccanica, l’informatica e l’automazione non specifici al 

percorso d’indirizzo. 

• MODULI DISCIPLINARI 

• Teoriche e Pratiche 

2) ABILITÀ 

Indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti 

e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte co-

me cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti 

l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

• Cognitive e Pratiche 

       3) COMPETENZE 

Comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologi-

che, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del 

Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e auto-

nomia .Riesce a capire espressioni e parole di uso molto frequente relative a ciò che lo riguarda di-

rettamente; riesce ad afferrare l’essenziale di messaggi e annunci. 
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• Riesce a leggere testi e a trovare informazioni specifiche in materiale d’uso quotidiano e a capi-

re lettere personali.  

• Riesce a partecipare a conversazioni e comunicare. 

• Riesce ad usare una serie di espressioni e frasi per descrivere un concetto. 

• Riesce a capire discorsi di una certa lunghezza e a seguire argomentazioni di interesse persona-

le e professionale, purchè il discorso sia chiaro. 

•  Riesce a leggere, a comprendere e a riferire articoli di argomento tecnico. 

• Riesce a scrivere relazioni di argomento tecnico-scientifico con espressioni e frasi semplici e 

corrette. 

4) MODALITÀ OPERATIVE 

   Lezioni frontali, interattive, lavori di gruppo, attività di laboratorio con esercizi di “listening” 

    e “speaking” 

�  VERIFICHE ORALI 

• Uso della terminologia e della simbologia 

• Capacità di analizzare il problema 

• Conoscenza delle regole e dei principi 

• Formulazione di risposte logiche, coerenti con la richiesta, capacità di sintesi 

� VERIFICHE SCRITTE e/o GRAFICHE 

� Comprensione delle argomentazioni proposte nella traccia 

� Conoscenza delle regole grammaticali e lessicali 

� Conoscenza degli argomenti proposti 

 



 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA 
CLASSE   5a A 

A.S. 2015 - 2016 

I.I.S.Via Silvestri 301 
00164,Roma 

tel 06 121127660 

 

 

 32

 

5) STRUMENTI DI VERIFICA: 

a) SOMMATIVA 
(prove non strutturate: tema, interrogazione; 

prove strutturate: vero/falso , scelte multiple, completamenti, corrispondenze; 

prove semi-strutturate: relazioni/sintesi vincolate, ricerca errori, progetti, problemi, analisi di 

casi). 

• Interrogazioni 

• Test a scelta multipla 

• Test vero/falso 

• Verifiche scritte 

• Esercizi di “listening”, di “comprehension” e di “speaking” 

b) FORMATIVA 

Elementi che concorrono alla valutazione finale: partecipazione al dialogo educativo, regolarità 

nel lavoro individuale, interventi brevi, altro.) 

• Interventi in classe per richiedere chiarimenti e/o di approfondimento 

• Regolarità e precisione nel lavoro individuale 

• Partecipazione attiva durante le interrogazioni dei compagni 

• Frequenza con cui l’alunno si giustifica per essere impreparato 

• Regolarità nella frequenza alle lezioni e uso delle assenze mirate 

MODULE 1 

1. UNIT 1 : An introduction to electricity 

 1.1    Electrical Materials 

      1.2    Atomic Structure 
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1.3     Energy Levels 

      1.4    Grammar: regola del “Far Fare” 

    UNIT 2 : Electric Components and Their Components 

    2.1      Electric Circuits 

       2.2     Grammar: The Passive 

   UNIT 3 : Electrical Quantities and Measuring Devices 

3.1    Electrical Quantities 

3.2    1st Ohm’s Law 

3.3    Measuring Devices 

3.4    Grammar: The Comparative and the Superlative 

MODULE 2 

    UNIT 1 : Electronic Components 

1.1    The Systems Approach 

1.2    Components of an Electronic Circuit 

1.3    Passive and Active Components 

1.4    Grammar: First, Second and Third Conditional 

 

UNIT 2:  Integrated Circuits 

2.1    Integrated Circuit  

2.2    The microprocessor 

2.3    Grammar: The Future 

 

UNIT 3: The computer 

3.1    Can you “ computer “? 

3.2    Printers 

3.3    Grammar: The Relative Pronouns 



 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA 
CLASSE   5a A 

A.S. 2015 - 2016 

I.I.S.Via Silvestri 301 
00164,Roma 

tel 06 121127660 

 

 

 34

 

MODULE  3 

   UNIT 1 : Signals 

1.1    The Nature of Signals 

1.2    Amplifiers 

1.3    Grammar: Reported Speech 

 

UNIT 2: Transmission Media 

      2.1    Wired Communications 

2.2    Wireless Communications 

2.3    Grammar: Modal Verbs 

 

UNIT 3: Communication and Detection Devices 

3.1    Communication through Radio and Television 

3.2    The Telephone and The Telephone Networks 

3.3    Grammar: The Present Perfect and The Duration Form 

 

MODULE  4 

 

     UNIT 3 

     3.1    The Internet: definition and services 

      3.2    The World Wide Web: definition and websites 

      3.3    Grammar: Phrasal Verbs 

Roma, 15 maggio 2016 

                                                                                  Prof.ssa Giuseppina Frivoli 
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1) CONOSCENZE 
Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un 

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel conte-

sto del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o prati-

che. 

2) ABILITÀ 
Indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine 

compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono 

descritte come cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o prati-

che (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

 

1. Redigere relazioni tecniche e documentazione di progetto secondo gli standard e la normativa 

di settore. 

2. Descrivere e utilizzare trasduttori e attuatori. 

3. Applicare i principi del controllo di motori elettrici. 

4. Descrivere e analizzare il funzionamento dei principali dispositivi di potenza. 

5. Saper responsabilmente assumere decisioni autonome nell’ambito del lavoro affidato. 

6. Utilizzare il lessico e la terminologia tecnica e di settore   anche in lingua inglese. 

3) COMPETENZE 
  Comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologi-

che, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del 

Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e auto-

nomia. 

1. Utilizzare software appropriati per la realizzazione di schemi elettrici e relativi circuiti stam-

pati. 

2. Produrre la documentazione necessaria riguardante lo sviluppo, la realizzazione e la condu-
zione del  progetto assegnato. 

3. Acquisire informazioni tecniche   utilizzando le fonti a disposizione. 

4.  Fornire soluzioni a semplici problemi. 
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5. Redigere relazioni tecniche   e documentare  le attività individuali e di gruppo relative  a si-
tuazioni  Professionali. 

6. Competenze relazionali che permettono di svolgere lavori di gruppo secondo tempistiche, 
regole   e  norme che tengano conto delle reali situazioni lavorative. 

 

4) MODALITÀ OPERATIVE 
     Indicare quali metodologie d’insegnamento verranno messe in atto: lezioni frontali, lezione interat-

tiva, scoperta   

     guidata, problem solving, analisi dei casi, progetto, lavori di gruppo, attività esterne, attività di labo-

ratorio, altro. 

 
1.    Lezioni frontali. 

2.  Lezione interattiva.. 

3. Ricerche. 

4. Problem solving. 

5. Analisi di casi. 

6. Progetti. 

7. Lavori di gruppo. 

8.  Attività di laboratorio. 

5) DESCRITTORI UTILIZZATI PER LE VERIFICHE SOMMATIVE 

La verifica (o misurazione) è il processo con cui si attribuisce una misura alle prestazioni degli alunni 

nelle singole prove, senza considerare alcun altro elemento.  

Indicare quali descrittori verranno presi in considerazione per accertare il livello di apprendimento 

delle conoscenze e il grado di applicazione delle competenze e abilità. 

� VERIFICHE ORALI 

1. Corretta esposizione orale. 

2. Padronanza   e corretto uso della terminologia tecnica. 
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3. Pertinenza   delle   risposte  alle domande  poste. 

4. Assimilazione e padronanza dei contenuti. 

5. Capacità di problem  solving. 

6. Grado di autonomia nella risoluzione di problemi 

� VERIFICHE SCRITTE e/o   PRATICHE 

  1. Correttezza delle risposte. 

  2. Corretta esposizione scritta. 

  3. Capacità di sintesi e di analisi. 

  4. Esatta risoluzione di esercizi, 

  5.  Padronanza degli strumenti informatici e della strumentazione di laboratorio. 

6) STRUMENTI DI VERIFICA: 

a) SOMMATIVA 
(prove non strutturate: tema, interrogazione; prove strutturate: vero/falso , scelte multiple, 

completamenti, corrispondenze;prove semi-strutturate: relazioni/sintesi vincolate, ricerca er-

rori, progetti, problemi, analisi di casi). 

1.      .Interrogazioni 

2. Test a scelta multipla. 

3. Test vero/falso. 

4. Verifiche scritte. 

5. Risoluzione problemi anche con l’ausilio del computer. 

6. Esercizi di “listening”,di “comprehension”e di “speaking” 
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b) FORMATIVA 

(Elementi che concorrono alla valutazione finale: partecipazione al dialogo educativo, regolari-

tà nel lavoro individuale, interventi brevi, altro.) 

�� Interventi in classe per richiedere chiarimenti e/o di approfondimento. 

�� Regolarità e precisione nel lavoro individuale. 

�� Partecipazione attiva durante le interrogazioni dei compagni. 

�� Frequenza con cui l’alunno si giustifica per essere impreparato. 

	� Regolarità nella frequenza alle lezioni e uso delle assenze mirate 

 

MODULI DELLA DISCIPLINA 

 

   MODULO 1: Trasduttori: caratteristiche generali 

               U. D. 1.1: parametri dei trasduttori 

               U. D. 1.2: struttura di un trasduttore per il monitoraggio di una 

                   grandezza fisica 

               U.D. 1.3: struttura di un trasduttore per il controllo della temperatura      

                 di un forno 

 

 

 

   MODULO 2: Sensori e Trasduttori di  temperatura     

        U.D.2.1: schema a blocchi di un termistore di tipo NTC: comportamento 

          in funzione della temperatura     

U. D.2.2: trasduttori di temperatura a variazione di resistenza: 

a) termoresistenza RTD;  

b) termistori PTC e NTC 

U. D.2.3: trasduttori di temperatura integrati   con particolare riferimento all’ AD590 

 ( circuito di condizionamento) 

U.D. 2.4: Amplificatore Operazionale nelle configurazioni base 
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MODULO 3: Trasduttori di posizione       

U. D.3.1: Potenziometrici resistivi lineari: circuito equivalente  

U. D.3.2: Trasduttori   capacitivi 

 

MODULO 4:Attuatori        

U. D. 4.1: Caratteristiche generali   e classificazione degli attuatori. 

U. D. 4.2: Principi di funzionamento delle Macchine elettriche: richiami  sulle   

       leggi  dell’elettromagnetismo, legge di  Lenz   e forza magnetoelettrica. 

U. D. 4.3:  Motori in corrente continua 

                 Motori  in continua a magnete permanente: motori in continua a  

                 eccitazione  separata,in parallelo,in serie              

U. D. 4.4: Motori passo-passo     

U.D. 4.5: Attuatori ON/OFF           

 

MODULO 5:  Dispositivi optoelettronici                

U. D. 5.1: Diodi led. 

U. D. 5.2: Fotodiodi.               

 

MODULO 6 : Circuiti stampati 

U.D.   6.1 : Tipi di circuito 

U.D.  6.2 : Processi di fabbricazione: fotoincisione 

U.D.  6.3 : Materiali per la realizzazione   

MODULO 7 : metodi di assemblaggio delle apparecchiature elettroniche 

U.D.   7.1 : Montaggio di una scheda a circuito stampato 

U.D.  7.2 : Saldatura e tecniche di saldatura 
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MODULO 8:    Progettazione e realizzazione dei disegni di fabbricazione dei circuiti stampati 

U. D. 8.1: Fasi di lavoro 

U. D. 8.2:  Disposizione dei componenti sulla scheda 

U.D. 8.3. : Art work 

 

MODULO 9 : Studi di fattibilita’  

U. D. 9.1: Circuito stampato con programma  E.C.A.D. : circuito Panning a due canali 

U. D. 9.2:  Misura di temperatura con il trasduttore AD 590 

U.D.  9.3 : Sistema di rilevazione di temperatura con modalita’ di taratura dei singoli 
circuiti che costituiscono il sistema 

U.D. 9.4: Controllo termico con azionamento di una ventola di raffreddamento 

U.D. 9.5: Monitor per automobile: circuito di controllo della temperatura del radiatore  

     e/o stato di carica della batteria              

 

 

LABORATORIO 

In Laboratorio sono state approfondite le conoscenze e abilità acquisite sugli argomenti trattati in aula, 
con l’obiettivo di sviluppare le seguenti competenze: 

Saper lavorare in gruppo 
saper concludere il compito ricevuto 
saper valutare le situazioni contingenti 
saper utilizzare le documentazioni disponibili 
saper assumere responsabilmente decisioni autonome nell'ambito del lavoro affidato 
saper utilizzare adeguatamente strumenti e tecniche per il collaudo e la messa a punto degli 

apparati realizzati 
saper utilizzare appropriate tecniche documentative e d’indagine per elaborare, interpretare e 

rappresentare i fenomeni analizzati 
 

affinché fossero acquisite le seguenti capacità: 
 

• utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura  
  per effettuare verifiche, controlli  e collaudi 
• gestire progetti 
• gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 
• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a  situazioni pro-
fessionali 
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effettuando le seguenti esperienze: 
 

� Studio, analisi, documentazione di un circuito con l’utilizzo di un ECAD(Multisim-Ultiboard); 
� Studio, analisi, documentazione, layout pcb, montaggio su millefori di un circuito per il rileva-

mento della temperatura con AD590; 
� Studio, analisi, documentazione, layout pcb, montaggio su millefori di un sistema per il rileva-

mento della temperatura; 
� Studio, analisi, documentazione, layout pcb, montaggio su millefori di un sistema per il controllo 

di temperatura; 
� Studio, analisi, documentazione, layout pcb, montaggio su millefori di un sistema per il monito-

raggio di temperatura. 
 
 

Roma ,15 maggio 2106 

   

                                                   I    Docenti: 

 

                                                                   Prof.ssa  Adele Spagnoli 

                                       (Doc. di  Tecnologia e progettazione sistemi  elettrici e elettronici) 

 

                                                                 Prof.Teodoro  Frascaro 

                                    (Doc. di  Lab. Tecnologia e progettazione    sistemi    elettrici e elettronici)  
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PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA 

 

Classe   5A                                                                                               A.S. 2015-2016 

Finalita’ 

 

‒ Sviluppo armonico della personalità nel rispetto delle tappe auxologiche 

‒ Comprensione della propria corporeità in relazione allo sviluppo della capacità di socializzazione. 

‒ Promozione di una cultura dello sport come abitudine di vita. 

‒ Promozione dello Sport Educativo come attività che rifugge gli stereotipi dello sport professionistico. 

Modulo 1            Settembre – Dicembre 

Potenziamento fisiologico 

• miglioramento tonicità muscolare 

• miglioramento flessibilità muscolare 

• miglioramento mobilità articolare 

• miglioramento capacità aerobica 

• miglioramento capacità anaerobica. 

                      Metodologia  

• esercitazioni a carico naturale  

• esercitazioni con piccoli e grandi attrezzi 

• circuiti ginnastici 

• esercitazioni a coppie , terziglie e gruppi. 

Pallavolo 

• fondamentali individuali 

• fondamentali di squadra 
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Modulo 2             Gennaio - Febbraio 

Potenziamento fisiologico 

a)miglioramento tonicità muscolare 

b)miglioramento flessibilità muscolare 

c)miglioramento mobilità articolare 

d)miglioramento capacità aerobica 

e)miglioramento capacità anaerobica. 

                      Metodologia  

a)esercitazioni a carico naturale  

b)esercitazioni con piccoli e grandi attrezzi 

c)circuiti ginnastici 

d)esercitazioni a coppie , terziglie e gruppi. 

Pallacanestro 

• fondamentali individuali 

• fondamentali di squadra 

 

Modulo 3         Marzo – termine delle lezioni 

Potenziamento fisiologico 

a)miglioramento tonicità muscolare 

b)miglioramento flessibilità muscolare 

c)miglioramento mobilità articolare 

d)miglioramento capacità aerobica 

e)miglioramento capacità anaerobica. 
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               Metodologia  

a)esercitazioni a carico naturale  

b)esercitazioni con piccoli e grandi attrezzi 

c)circuiti ginnastici 

d)esercitazioni a coppie , terziglie e gruppi 

 

Atletica leggera                a)    salto in alto 

 

Tennis tavolo      a)elementi di tecnica di base 

                               

          

Roma 13/5/16         Prof.  Giuseppe Patti
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PROGRAMMA DI RELIGIONE 

PROF ANDREA TORNAR 

Argomenti delle lezioni 

 

TEMI DI ETICA 

La dottrina della guerra “giusta” 

• Quando la guerra è «giusta»? 

• Un credente può fare il soldato e andare in guerra? 

• Chi produce e vende armi è responsabile delle vittime della guerra?  

• Quale condotta si ha il dovere di tenere in guerra? 

• Quando si ha la legittima difesa? 

• Film “American sniper” 

 

ESCATOLOGIA CATTOLICA 

L’esistenza dell’aldilà  

• Gli atteggiamenti dell’uomo di fronte alla morte 

• Come morire? 

• Cosa sono le esperienze di pre-morte? 

• Testimonianze di cattolici trasportati nell’aldilà 

• Cosa sono il paradiso, il purgatorio e l’inferno secondo la teologia cattolica 

• L’esistenza di un’anima spirituale nell’essere umano 

 

L’esistenza degli angeli, dei demoni e gli esorcismi 

• L’esistenza degli angeli e dei demoni secondo la teologia cattolica 

• Il rito dell’esorcismo nella Chiesa cattolica  
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• É possibile comunicare con i defunti? (Lo Spiritismo) 

• Cosa c’entra la magia con l’esistenza del diavolo? 

• Film “Il rito” 

 

CRISTIANESIMO 

Il matrimonio 

• Il matrimonio cattolico 

o L’esame dei nubendi 

o Le caratteristiche del matrimonio cattolico: unità e indissolubilità 

o Il rito del matrimonio cattolico 

o Gli impedimenti matrimoniali 

o I motivi di nullità del matrimonio 

• La dichiarazione di nullità del matrimonio 

• La dispensa per matrimonio rato e non consumato  

• Il matrimonio civile 

• Video 

• Statistiche sui matrimoni, sulle separazioni e sui divorzi 

• La separazione e il divorzio 

• Perché i divorziati risposati non possono ricevere la comunione 

TEMI DI MORALE 

L’omosessualità  

• Storie di coming out 

• Casi di omofobia  

• I diritti delle persone omosessuali nei vari paesi del mondo 

• Film “Philadelphia 

ROMA 15 /5/2016                                                                         Prof      Andrea Tornar 
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8.SIMULAZIONE DI PROVE D’ESAME E/O PROVE PARALLELE 

 

     In conformità con quanto disposto dalla normativa sugli Esami di Stato, si sono svolte: 

• Due simulazioni della prima prova scritta   

• Una simulazione della seconda prova scritta   

• Due simulazioni delle terze prove della tipologia mista 

  Le prove assegnate con relative griglie, si trovano in allegato num 1. 
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ALLEGATO 1. 

 

 

1.1. SIMULAZIONI PRIMA PROVA E GRIGLIA RELATIVA 

 

1.2. SIMULAZIONE SECONDA PROVA E GRIGLIA RELATIVA 

 

1.3. NUM 2 SIMULAZIONI TERZA PROVA E GRIGLIA RELATIVA 

 

1.4. GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
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ALLEGATO 2. 

 

 

2.1.  RELAZIONI DI PRESENTAZIONE ALLIEVI   D.S.A. 

 


